Riproduzione su scala allargata: la soluzione generale.

Care compagne, cari compagni,

Ho scritto questi appunti per completare il mio studio del Libro II del Capitale. Credo che siano cruciali dal punto di vista scientifico, ecco perché le metto subito a disposizione per tutte quelle e tutti quelli che sarebbero interessati. Questi appunti suppongo la conoscenza della mia delucidazione della legge del valore di Marx disponibile nel mio Tous ensemble (detto Livre I nella lista disponibile per “Download Now” nella Sezione Livres-books di questo sito.) In italiano questa delucidazione si trova riassunta nella prima parte del mio Contra-pitre disponibile nella Sessione Italia di questo stesso sito.)

Vostro,

Paul De Marco.

Riproduzione su scala allargata: la soluzione generale.

La Riproduzione su scala allargata (RA) deve rispettare le Equazioni della Riproduzione semplice (RS). L'unica cosa che cambia è il tasso di risparmio del capitale, dunque la parte che sarà re-investita. L'unico elemento da capire in modo che tutto il resto rimanesse coerente è l'anticipazione; in effetti, per fare si che la RA si concretizza con successo in t2 bisognerà assicurare la copertura in termini di Mp e di Cn sin dall'inizio in t1.

Ovviamente, i rapporti fondamentali (v/C e pv/v) e dunque eventualmente la loro modificazione interna nel caso di un aumento della produttività in uno Settore o simultaneamente in entrambi i due Settori, debbono essere mantenuti coerenti tra loro.

Vediamo rapidamente come si presentano le cose.

Vanno per prima ricordate le Equazioni della RS. Queste debbono rispettare i rapporti di proporzionalità inversa nella funzione di produzione marxista come spiegato nel mio Contra-pitre tra il tasso di composizione organica del capitale v/C (dove C = c + v) e il tasso di sfruttamento pv/v; (la funzione di produzione marxista essendo l'unica funzione di produzione scientificamente ricepibile dato che è l'unica a potere rendere conto della genesi del profitto.) Per ragione pratiche poniamo qui C1 = 100 in SI. SI rappresenta il Settore dei Mezzi di produzione (Mp); SII il Settore dei Mezzi di consumo (Cn).

            c       + v       + pv =             M

SI :       80           20        20   =            120

 

SII       40           10        10  =             60

 

Equazioni della RS :

M1 = c1 + c2

c2 = v1 + pv1

M2= (v1+pv1) + (v2+pv2)

Passiamo ora allo schema RA. Supponiamo per prima che tutta la sovrappiù pv1 sia reinvestita. Partiamo con il nostro schema canonico della riproduzione semplice nel quale v/C e pv/v sono identici nei due settori.

Di conseguenza pv1 = 20 sarà distribuito in SI proporzionalmente in c1 (16) e in v1 (4) in accordo col rapporto prevalente v1/C1 (oppure qui, per facilitare le cose in SII, possiamo prendere il rapporto c1/v1 ma senza confonderlo con il tasso di composizione organica del capitale.)

Questo avrà un effetto immediato sopra SII. Di fatti, SI dovrà comprare 4 Cn per v1; lo fa scambiandoli contro 4 Mp i quali vanno allora a c2. Per fare funzionare questi 4 Mp in c2 in modo produttivo, mutatis mutandis, SII dovrà trasferire sopra v2 uno extra Cn preso sopra il suo pv2 (rispettando così il rapporto di sfruttamento prevalente pv2/v2.) In altre parole, il reinvestimento in SI indurrà un reinvestimento in SII.

Se notiamo con i grassetti la ripartizione delle pv (pv1 e pv2) che sono state reinvestite fin qui nel rispetto dei rapporti fondamentali, otteniamo il seguente schema : 

        16 + 4

SI=  80 + 20

        4   + 1

SII= 40 + 10  

Questo pero no basterà per assicurare un nuovo ciclo nelle stesse condizioni di partenza v/C e pv/v.

Qui si rannicchia il segreto della RA almeno quando viene imposta correttamente, cioè in un modo totalmente coerente. Per fare si che il nuovo ciclo di riproduzione (allargato dunque) possa riprendere nelle stesse condizioni ma con un incremento in valori assoluti nei componenti delle funzioni di produzione in SI et SII, dobbiamo prendere in conto le anticipazioni.

In effetti, SI dispone già di tutto quello che gli necessita per ricominciare un nuovo ciclo produttivo, cioè dispone di un incremento di capitale constante (v1) e di capitale variabile (v1). La sua composizione organica allargata è dunque raggiunta. Tenendo poi conto del rapporto pv/v si raggiunge automaticamente un incremento nella pv1 (dato che prevale sempre il rapporto fondamentale pv/v = 1. Va ricordato che v essendo lavoro vivo esso contiene già la sovrappiù (pv) che si cristallizza durante il processo di lavoro immediato. In Tous ensemble ho spiegato che tramite il lavoro vivo già disponibile per definizione prima che iniziasse il processo di produzione, il lavoratore fa sempre l'avanzo della sovrappiù al padrone dei Mezzi di produzione, con la buona pace dei marginalisti tipo Walras e della loro postulazione : « Il faut offrir pour demander » ...)

SII dovrà pero anticipare questo incremento in pv1 e coprire questo incremento. Questo significa che SII dovrà scambiare 4 Cn supplementari presi nella sua pv2, ottenendo quindi 4 Mp da SI. Per metterli in attività dovrà allora anche aggiungere un extra Cn in v2. In questo modo, le condizioni di partenza in t2 (la giusta copertura in termini di Mp e Cn nel rispetto delle Equazioni della RS sotto-giacente) saranno di nuovo rispettate.

Questo indurrà un'altra conseguenza importantissima : il tasso di risparmio del capitale in SI e in SII sarà identico. Nel nostro esempio qui sopra pv1 (20) sarà reinvestita in toto e di conseguenza tutta la pv2 (10) dovrà essere reinvestita per assicurare il nuovo ciclo.

Si deve perciò afferrare bene il ruolo dell'anticipazione.

Avremo :

        16 + 4   + (4)

SI=  80 + 20 + 20

         8  + 2  

SII= 40 + 10  

La RA in t2 (nuova partenza nel rispetto delle Equazioni RS-RE) sarà dunque:

 

SI  : 96 + 24 + 24 = 144

SII : 48 +12 + 12 = 72

Finché i rapporti fondamentali (v/C e pv/v) saranno rispettati, questa soluzione sarà valida per tutti i schema concepibili – anche quando saranno sottomessi a modifiche di produttività, simultaneamente nei due Settori oppure in uno solo – e per tutti i tassi di risparmio, dunque di reinvestimento, del capitale. (Possiamo scrivere : E = risparmio et tE = tasso di risparmio del capitale = E/pv.)

Avremo :

         8 + 2   +  (2)

SI=  80 + 20 + (10 +10)   => tE1= 0,5

         4  + 1  

SII= 40 + 10 + (10)          => tE2 = 0,5  

Questa è la regola generale. Possiamo modificare il tasso di risparmio o ancora la produttività in uno o nei due settori, questa regola prevarrà sempre. Si conclude così il lavoro cominciato da Marx con il Libro II del Capitale, portando a termine la dimostrazione che Marx stesso non ebbe mai il tempo di scrivere se stesso. Così la superiorità scientifica della Legge marxista del valore è incontestabile. Il marginalismo risulta essere solo una ideologia manipulatoria (e in oltre passabilmente criminale perché, appunto, volontariamente anti-scientifica : è solo una narrazione filo-semita nietzschiana, una narrazione che rigetta coscientemente anche le avanzate teoriche pure parziali ma importati raggiunte da Keynes con l'aiuto dei cicli del capitale esposti da Marx. Si tratta di una narrazione da buttare al più presto nel cestino della spazzatura, particolarmente nella sua forma speculativa di « credito senza collaterale » : a proposito di questo concetto vedi « Credit without collateral » nella Sezione International Political Economy di questo medesimo sito.) Per il resto, basterà elaborare questa regola. Per esempio, nel mio HI-HA! LE ASINESCHE ALLUCINAZIONI VISUALI DEGLI ECONOMISTI BORGHESI, ho mostrato come, anche tenendo conto della concorrenza (fluttuazioni aleatorie dei prezzi detti di “mercato”) saranno sempre i schema della RS et RA sotto-giacenti a permettere la riproduzione, unico modo possibile per assicurare il cosìddetto “equilibrio generale”. A parte la sua espressione epifenomenale, questo equilibrio è dunque un'equilibrio valore (Nei suoi Manoscritti parigini del 1844 Marx notava già con la sua consueta brillanza teorica che le fluttuazioni dei prezzi errano destinate a annusarli a vicenda sul lungo termine, in modo che la vera spiegazione economica doveva per forza trovarsi altrove, cioè nella legge del valore e nelle Equazioni della RS-RA.) Questa dimostrazione può facilmente essere reintegrata nella dimostrazione data qui sopra relativamente al tasso di reinvestimento del capitale nella RA. (Si chiarirebbe così i rapporti tra tasso di interesse e tasso di profitto.) Possano quindi ugualmente introdurre il credito (come ho già mostrato nel mio Tous ensemble tenendo conto dell'Esercito di riserva (ER), differenziando dunque tra massa salariale reale e massa salariale sociale (quest'ultima data in termini monetari che includono la forza del lavoro attiva assieme a ER.)

Quando si cerca di teorizzare il credito si nota subito che le anticipazioni sono importanti (ma sono sempre sistematicamente sovra-determinate.) In modo che, nel quadro di una buona pianificazione, affiancata da banche pubbliche funzionalmente legate ai loro settori, sotto-settori e filiere di referenza*, quest'ultime potranno fare fluttuare il loro ratio prudenziale rispettivo – la loro leva finanziaria – per gestire la loro offerta di credito secondo i bisogni – lags – della riproduzione, nel tempo completo di un ciclo di riproduzione. Questa avverrebbe senza produrre la minima monetizzazione, dato che la moneta sborsata sarebbe rapidamente trasformata in valore economico dall'attività economica alla quale sarebbe destinata. (Con controlli anti-mafia rafforzati e audit severi della contabilità interna, ovviamente.) Va sottolineato che questo non è affatto il risultato raggiunto dai tassi direttori dettati dalle banche centrali capitaliste. Questi tassi direttori sono troppo generici in modo che creano moltissime distorsioni; in effetti, l'esistenza di questi tassi direttori risponde ad un solo obbiettivo : garantire un accesso formalmente equo a tutti i capitali individuali al detrimento della società intera, nel stesso modo che la cosìddetta « mano invisibile » impone una riproduzione incoerente, la quale, per di più, spreca ingenti risorse disponibili data che viene sovra-determinata da un regime molto disuguale di proprietà privata, e dai bisogni aleatori di accumulazione dei vari capitali individuali, invece di essere dettati dai reali bisogni sociali sistematicamente inquadrati dalla coerenza della RE-RE (coerenza che deve integrare i principi dell'Ecomarxismo.)

Evidentemente, esiste una soglia di pv1 che permette questo tipo di riproduzione (capitalista.) Corrisponde in realtà alla cosìddetta accumulazione primitiva del capitale, la quale consiste a fare si che l'accumulazione – finalmente affiancata dal potere politico acquisito dalla borghesia – in SI, diventa più forte, in modo che c2 diventa uguale a v1 + pv1 (oppure, come vedremo, a v1 + pvd1, cioè a v1 più la parte di pv1 spesa dal capitalista per i propri consumi personali in modo che non parteciperà nella logica di risparmio e di reinvestimento del capitale.)

Per questo supponiamo che pv = (pvd + E). Qui la parte pvd rappresenta la sovrappiù spesa dal capitalista (i suoi bisogni di standing e di lusso etc.) mentre la parte E costituisce la parte della pv risparmiata e dunque reinvestita nella riproduzione.

La regola generale prevale. Ma per questo dobbiamo sempre rispettare la coerenza interna dei rapporti fondamentali in t1 e in t2.

Le cose si presenterebbero nel modo seguente. Si avrebbe c2 = (v1 + pvd1); e E1 sarebbe reinvestita :

8   + 2   +  1

80 + 20 + (10 + 10) 

3   + 0,75 

30 + 7,5 + 7,5

Rispetteremo sempre la logica dell'anticipazione sistemica. Il segreto qui risiede nel fatto che l'anticipazione è sovra-determinata dal tasso prevalente di pv1/v1 ma rispettando la parte che deve pure andare a pvd1; così, considerando l'incremento, avremo : Δc2 = Δv1 + Δpvd1. Rispettando questi dati tE1 e tE2 muteranno sempre nel stesso modo, coprendo tutti i casi possibili. (Non cambia niente se partiamo di SII invece di SI.)

Con l'aiuto di questa dimostrazione potremo meglio capire il processo anarchico dell'accumulazione primitiva del capitale. Rimane che il schema veramente importante e universale della RA – quello che prevalerà in una società socialista – è ovviamente quello presentato all'inizio dove con RS sotto giacente a RA avremo c2 = v1 + pv1. In una società socialista degna del nome, no si avrebbe più proprietari privati capaci di monopolizzare il frutto del lavoro altrui, cioè del lavoro dei lavoratori qua concittadini. Tutti lavorerebbero e verrebbero retribuiti col frutto del loro proprio lavoro gestito nel quadro della divisione socialista del lavoro, compreso i manager, in modo che la loro remunerazione sarebbe naturalmente riassorbita in v.

Ecco : il lavoro di delucidazione marxista è ormai compiuto nelle sue grande linee.
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* Ho mostrato la potenza cumulata della funzione di produzione marxista e delle Equazioni RS-RA. In effetti, utilizzando la stessa funzione di produzione, possiamo mantenere due Settori (Mp e Cn) e introdurre tutti i sotto-settori, reali o ricomposti analiticamente, desiderati integrandoli in questi due settori principali. Ma per questo si dovrà ancora sviluppare statistiche marxiste adatte. Queste statistiche permetteranno di procedere a ricomposizioni in termini di filiere. Riposerebbero in particolare sopra i componenti della funzione di produzione marxista (c + v + pv = M), sopra il rapporto di proporzionalità inversa nei rapporti fondamentali nel caso di mutamenti di produttività, e sopra le Equazioni RS-RA che integrerebbe tutto ciò in modo coerente. Di fatti, con i code-bar adatti e con semplici scanner, questo sistema potenzialmente molto potente e di grande semplicità, permetterebbe di gestire online tutto il processo che va dalla produzione alla vendita in grosso e in dettaglio, mentre sarebbe pure garantita la rintracciabilità di ogni prodotto ad ogni stato. Si otterrebbe così un controllo flessibile ed efficace tanto in termini di valore, quanto di prezzo e di quantità. La superiorità della pianificazione socialista è dunque stabilita in modo scientifico : il resto è solo una questione di volontà politica e di lotte di classe (precisamente per il controllo collettivo dell'allocazione delle risorse della comunità a favore della comunità, pianificando pero collettivamente l'incremento quantitativo e qualitativo di queste risorse nel rispetto dell'ambiente.) 

